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JÈ.deplorerei 
Se hivvvi legge, M quale ideya* 

per sU;V t̂iatui'a iiiteressiire ibpaesè;^ 
e c9"seguent§iii^§yiÌg£ai'e aliai 
Camera tutta rattenzioriè dei de-
p.utpti, è quella senza dubbio Che ' 
jnSqteì^fioriii si,•cyiptér;!egge:; 
sospìi'ata, reclamata, necessaria;! 
legge che può sola ì̂nfdtìdefcf spe-' 
rùhze'di' un àYveuiiî |lî uQ,,,̂ r|gl̂ a^ 
del presente. • - '̂ s 

Eppure non è così. \ ^ ; 
,,]Sori, ò^inlWresiirnòftto del paeseg 

che miuicbi -r- quello ncK>̂ twil paéli 

dì cose, troppo mitftìomentp di quo-.̂  
sta^odiosissima vicenda di inettezze^* 

\'Sia qii^tà-•discussioni 
dèi cìirio 'per tutti ^ d iiel detìtfttVti 
cbje, inatti 0̂  disonesjif^barattarono ; 

rf,&ltp)iî caricp'come.SQddisfaGunen-: 

suUato di un biioh affare' ^ é sui 

ll%Cat)t()^^^'le àtìtì/èKiycchQrf*'Mia ' fe^nm^a no
strale è 9o()ratHttf) di qiielltiiforestiorà. 

Ci pensi i*on.gutìrdas!giUi, 

t r h t e ^ . , v » i ì o avventuratamente 
crollato possa un' altro levarsi che 
ilobìa solide basi e che riveli', IM-

mtalia com̂ +e&sa è veramente. : 
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e di meschinità, per non: vagheg^* 
mare col sentimento di chi si, cóp 
nosco migliore di ciò.che sembraci 

Ed iFPesé segue la! fasi delia 
discussione ̂  che si, svolge alla Cav 
mera, Q,ne talvolta ne risente stan
chezza e allontana lo sguardo dal
l'assemblea dei suoi rappresentantij 
s i è perchè,^giKendtì come alla 
giusta domandai non si farà ,gi;usta 
ragione, come m luogo del suirra-
gio universale ch'eglivriiihiedo, non 
gU si accorderà che un palliative*^ 
buono forse per il'momento^^jìión 
cerìif̂ ffìteìlce l̂iiSedio per ̂ 'avvenire. 

M â.cî  che teànca, ààridó tri-^ 
stissima.^PI'pva d ĵja ' fetale apa
tia che nSP italiani, stoltamente fiV 

i Frattanto^agli tifymìM^figi^ehe,^. 
noti ,.0Qssono esseró scainbiatl còlla 
tòila^^ur^s^5de;(l; i.nd(3p )̂[)j|sî  que
sto domani medésìnlò'sprone all'o-, 
.pera, e possa it loro valido lavoro. 
sa&r la vergoglia^ della ' generate, 

ir 
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lì rem^jo s'arrabbia con me, pi
gliando CHppello^per le poche verità^ 

defi t te dal vostro.cprrjs^^jyt^ente, -,,^ 
É|;4a,î 9 che iq^yeste, pochLveiità son 
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din abbrutito #aUa Camera 
sii 
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A carico di^^n deputato,ia| nostinò" 
iPaRtaimloi^ri cors^i^^ti^rre una di^ • 
'Ceria cho lo accusa di furto. 

iSu. questo argomento Mliî rCÒrnspon-sl 

^-^i-'M 
Vi • I 

ih 
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denti della nostra fortuna^ abbiamo^ 
nel sangue, e delia ognoit; «decre
scente tram'^della^^ J3amera,,^a|^ i 
l'attenzione e rassìduità dèi nostri ' 
rappresentanti. ^ ^ 

La.,: discussione coM(!iìitf{"dap-; 
Vmd mh^- '̂ ^̂ ^̂  .ardore, come: 
di consueto nelle cose nupye> ven^e 
poi tronca a mezzo dalle tvièende' 
dell'ultima'GrHr-:i^Ì9Pm#^P^-M 
scia — ma come prosegui ?.;.- !• 

Alile sedute il numero del depu-
'̂è''scaraissiijmp — gli scalini; 

vuoti, l'aria annoiata di chi ascoi--
ta '̂l* aria sfiduciata di. |2jyjàrla, lo': 
siaftìgitó: e il'cWa^^biii^^elJeJtìi^, 
bune, mostrerebbero quasi òhe fosse 
air ordine del giojuo una di quelle" 
leggine cÒòpassànci senza che il 
paese lo abBia invocate, senzpfehet̂  
se ne c f̂fimuova nò punto uè pocô ^ 

EppurI'T'éco dèi "cento conùzii 
none spenta ancora! >. :̂ 

Epp^ìi^^Jfechiarav precìs^ yolon-. 
tà del paese fu aITer)iaata con tale; 
solennità, di dimostrazione, presso i 
cui c^ifìf'son pallide estrinsecazio--
ni di-seiffllnentì ufnd&U,'glÌ^ ap 
plausi ^̂ mbnarcUìcì ' che ì giornalìf̂  
moderati moltiplicano nslJe loro 
colonne! 

È aria di liineralo quella che 
spira alla Can^Mi «^ ron ,^ ! ! ! !^ 
toni di;ise che per molti deputati 
questa dìscussiune è il canto del 
cigno, e disse bene. 

Segui la riforma elettorale il Mi
nerale di una Camera cosi apatica 
e di un sistema così ti?iste. 

i sa chtì, pur troppo, in una moU 
titudìne può trovarci una pursoua ma-̂ ; 
culata, corno fra 1 polli del mercato , 

•jf^.ne s W dei^bii^gyL: dei cattì^l^^ 
tj|i|Ca il punto si è che ì cattivi si dtìl^l 

vdrio respingare'perchèuria péra mèzza'* 
ne guasta un nìòrito, dmonoH*aiv rfe-i' 

I|r̂ jCredo che il deputp-Ao, '&. cftvj 
^©l^qualq | ^ ^ , § a la , diceria,^nzipKè 

un malfattore, sia semplicemente un 
caso di depiitfitò abbruttito, dlJiiui^si 
potrebbe descriverà il seguente al)-
bozzo di carattere. : 

Appartenente a famiglia patriotica 
il cui nome è registrato nelPànttisoh 
dei m M r i :deIla';libf?«àf!taliana,;>d6J.i 

-.,. .̂..„ i^VnacWcj^Q 
conducQva persino' alle sedute reali del ^ 
Parlamento. 
: l^,prp()osito di lui e delle sue bai-

^idra'cch? li raccnntarono scene ^ài' an 
oqny^o. sc|iilai|,L^^ che 
bussandosi alla porta di lui, ànviìchè 

' . : - j ' J i i \7 ; : T I ] - I • ' f 

della buUVracca, che stava al piano 

fdifIfilté peCi' egregio péHomcO, WQJÌ^ 

teùieno che pìccole perfidie; è veroJ 
che giocai la buo^a fede dai carissi
mi amici del Baochìgltone, èi vero che:! 
rhiiai'buccina d'aver cambiato casac^' 
^caj m* hòrfmi sento dfspost^^U,ritìi-vi 

^%vrM^Któhe ^itr^iì labà d̂v̂ ^ quello^ 
che scrissi. .̂.̂ -̂ ,, 

Perchè, lo sappia ir'Tempo che co-.i 
nasce la mia officina^ \o d\co, quello 

-che Sji*'" cqn piena poscien/.a di quan,.., 
!%Msppngo,;y^,4ÌC().pÌHHaucflr^kagU 
^pàvoiflH^iMitimo,' come appuntqjlj 

j.̂ ;j.;Nfllta mia piccolezza, noPmìò'riuìlai^i 
"cercosempre dt'chiarirmi nòMa' xrienim 
M*interno òoiì-vìncirrionlo ^elTaniMb, 'é'U' 

sederanno de* suoi sforzi e delle sue sfu
riato. 

A vincere, ci vogliono yerio ragioni* 
e indiscutibili prove; finora iKTempa 
non ha dato saggio d* averne in gran 
ni^)ye^^j3ra, io impilo, non tìM|i il!: 
sindaco uomo cosi basa<?,̂ |(;ome Me lo 

svorrebbe mostrare il periodico in qua:̂  
stione; non credo, il Comitato per-

: munente buono a seiogliare la . crisi 
per la qu^ie pa^a oggi VèWéiia,,|^r-' 
chè^^pvo, d ^ u a r a m l , , ^ | ^ t e h ì * p S ^ 

"^ì^ifcej le manyn pasta. -
': Faccia i|%Co'mita'tò permanente di 
circuire «anaris^non chiacchere; chia-^ 

Imh esso gente buona.''% compiere^ la: 
jgrande idea della navìgazione^ropria; 

. t , 

. ; * 

E qui l'autore -~ che assisteva alìu 
rappresentazione '-^ dovette preaen-' 
tarsi al proscenio. È un' bel gìovìnéi' 
alto, a i i ^p t i co r e saluta un pò* gof-. 
famente, portandosi la mano al cuorft.j 
i ik^upygéa l tq t lMl ieFvoso , piik U 
ginnastièb che da artista. 

Intanto la commedia prosegue. La 
idomanda di matrimonio è avàkzkta. 
ì\ coioanellp^rJsjionde,] it^^^^semptitAi 
iparoley ohe- 'à contento, Nnoh, mancRi 
che l'assenso della p^pgiie, E qtìi pro^ 
:céd9 bt^ievemente. con rhoUa'Vei-ità,^ 
con tanto buon gusto, una scena leale, 
dignitosa, tra \ duo vecchi amanti, 
che dopo un anno ài trovano di fron-
te:^è,;ihe è seguita da un monologo, 

;1. 

\ . 

^unisca le sue fiiî ze a quella degli-ft|^f5ìft^0Ì^j^aglie onesta, la madre af̂  
tri senza proluiTgESreaì irttnconi; e àl-j 

llorà sarò il primo io a battergli le 
* f ^ 

^- ! 

tv 
I : U mani. 

Finché 3Ì pasce dì parole e di sman-
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•Up.|tó sacro' tutte le^mie forze. 
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rsiiperiore egh; usciva gentilmeVite a 
corrèggere l'errore : « No! sta di'Sop1*à|| 

, SI disse che abbia sparso acqua^^ 
persino lìtl'uscio della presidenza. -

' Riguardò alla sua br¥vura intelletTi 
tejte»^se pe poti;^^|ver prftv§ ì̂î  q u a l j 
che relazione in,pui descrisse un paese 

•iiìftistulo da'fìerd morbo, da- c'iiì-non 
andavano neppure é3orfÌiHt|!rèalì CA-% 
rablnJe(!i^; e-un Municipio per con Èro 

..9P'ipÌftH^.M4>tì^lhgm^e e k p venti-
." iato . . , , ' • ; • • , , 
:|#i13i'quest'bomo da parecchio tempO;̂ ; 
^1i dicWl^he racélWva mSìcrtnìdf^ 

sigari dai davanzali delle finestréflri'óò-
:'coltitti dai candelieri p portafugli dgi 
•pastrani infissi agli attaccapanni neglìt 
ambùlatoriì-

É Vegi)'? Non è vero 7 
, Sfljè'v,aroy .gli; è-certo "che sì tratta ̂  

Sem|)lii;emente di un ubbrutito. ; 
• • Infatti,,4'iouorevole di cu si tratta, 

Sùtìldo di, unto ano« ié f fdè l Ja Schio-^' 
^^naJhal'andatura fìssa, diritta dì uh'' 

cinghiale; una quanti incontra senza;;, 
'coscienza di incontrarli :;;.ev':iimpedVto:'; 

agli uscieri per ordine del presidente, 

iva a nascondersi nella deserta sala 
rosHrtj' corno una bestia fiisiiyata dopo 
una malefatta. * 

^̂  îV questo l i W ^ t ^ M c b W deve 

NÒ lo Statuto, ne il Uogolumonto 
tp-con tempia no t il: proceiìì monto per it 

caso della pazzia o dell'àlBfàlimènlo 
dì un deputato. Pnr vetierefiiBtedP*-^ 

^̂ r̂ie-̂ ae.̂ i iratta dt un vero di?liUo, oa^ 
;^cnrreri'bbe che il procuratore daterà-; 
domàndtiSse «I Parlamento frtCollA,!ì4li* 

.j,ife^4»ìro s m l t r i l 'àépliiili dì cui sì̂ ^ 
sbratta. 

QuoMtu foi'ìJtì !̂ HVt4)l)ij ancora u n ' u # 

'' Ir#lrocciiièuna6oddi8fMi)lraiìim) 

gm ;vQua,̂ ,î  colpa non sarebbe dell*, 
jmia onestà, ma della pochézza del 

,^io ingegno. Gip tutto par venir alla 
^conchiusione, ch'io no,*v commisi, e ; 
ihon.commetterò vfìAÌ.pìccoleperfidiefn 
come piacque al Tempo di chiamare-

pie'itfie^ parole^ pubblicate dal Baccìtif^ 

Quando ài traitfe degVìWreski della 
patria, io non veggo più nessun par*# 
tito, e m, quello mi HcUioro, cho pu-: 
gna per arrivare alla meta ultima 
desiderata. ; \ , 

Il remwpsinvoce ha ridotto ila qui-
stione della navigazione, a combatti
mento di destri e .sinistri, dì prò-

' irrassisti e moderati, di liberali e chie-
Ila 

|l^ Tèmpo offerìpeterà'ir'fi^liliià an - | 
lìfbna di prender il falso pertU^verojl 
mapQrduro volentieri nell'errore gè-
"?^?p*--.̂ H . •, o^'^^ìln ^ 

..Maforse sarà statò,' • '• 

.Brùto,.rao lo p r̂dc»ivÌiIu;V<^^ 
' iP^^chè non vado'àted'hibstrazionil 

--. 

Paolo [Lucio. 
4-' » . 1 I 

^ i 

:eituosa^arcè addio ài sWo '̂éSM^sòffrió, 
a quell'uomo generoso che hl̂  perduto 
per sempre. , r ' * ' r . , 

' l i sacrmcìo e compiuto, Estrae, par-
^̂ m̂ì, (perchè gli oc.?hi mi serpono pocol) 

da un cassetto, l'unica latterà ricevuta 
SdiaÙsiio'amante nei bei giorni del suo 
lamore e's''tìocinge ad abbruccittrlaklf 

mentila il diavolo ha il tempo dì met
terci la sua coda, .e far abtrarè in̂  
quello il manto che raccoglie la let
tera e.,., s'indovina il resto. . [ >i • I 

1 ( 

Mia 

'iri-'f F f 

nòstra sciagurata Venezia, per r one-
, Sta della battaglia, conveniva dimeife 

10-maf|l^ 
, MÀBITÒ E PADBK commedia in un atto 

di Oî esfe, Cai'OJzi, rappresentata;, 
ftl Cjarihalds la sera del 7 magaiQ;-, 

^ ; 1881. ••' -::\' . - • - • • ^ * ^ ^ ^ -
La commedia, ci affrettiamo; a dirlo, 

: , - . ! „ - • - ' _ \ i ' . ' . . . \ 1 - i n -^ 11.^. -T3-~IJ 

ottenne un completo successo.,E un 
,?r|ayorino'ser»pnc©; elefante, ben^coriV 
(̂ doi-to e il pubblico noniapoteva non 

applaudirlo, come h^ fatto, caloro8a#; 
mente'.' •• ''•'•'••]':, ''•' ;• • 

La_tel#%tìr^ di^e ,U , , ^ f r ì t à , , n^^^ 

"Il cai e gli astii antichi e nuovìi e ìn-
spirarsi air affettò che ogni cittadino 

W 'nti 

xj!^ 

latranti, 
il 

d̂ §ve nutrire por la sua terra, per il̂  
^luogo che'gli diede^i natali. 

^^p stigmatizzo altamente la reprèjj-^ 
Sione usata contro gì' inermi ihmo-

j - . -• : ' 

i quali, protestavano contro 
conti! Olinto berego degli Allighitìri, 

'ma Stigmatizzo con tutte le forze del-
iBanimo, lei dimostrazione stessa con 

là quale non si fondano, nò ai tonae-
ranno m^vie compagnie d|*,navigazione. 

V;,|!fìberi pure il Tempo l' eaercitolctèi , 
'̂siioi iinproporiificapitanato da punti 
ammìrutivì, e lo*^guidi alla battaglia; 

! 

- r 

i 

'mostri pura quanto sia moritevolo dei* 
Iwiiòi''strali il conte AUìghiMj^iccia 
% élliSMiire a raccolta l^jflìrtè in

sciente d l̂ nostro popolosi! soverchiò 
rompe il coperchio, pochi gli daranno 
retta, e rpstorà sul campo a conibat-
tère mentre amici e oppositori sorri-

^-

I I 

. . , J C . . . . 

ĵ ,̂̂ ^^^ îcaviamo dal nostro corrispou-; 
dHiite veutìziann la seguente lettera 
in replica al Tum^ìo 

Per conto n t ' sW' la pòièWica aa-
Ijrel^b^iiliij^rittt — non poasiapao però 
••̂ '!rilu>%oncedt'ro lu parola all' amico no

stro che si discolpa da accordo certo 
pnbu meritate. 

Q.||,,.ptiè.JiJ:tl3àino^fi|htp fermò — 
e qi riserviamo «olo di trattare la se-

i^-rtft/ed4nip'.'r'tint(» questinn*» e l l a nirtg*^ 
olor libertà Uv nni>rezzain<?nt).: 

(N. della D.) 

liale.^tJha faticiullà della buona società 
ama riamata uli^^geniuuomo il quale, 
in altri tempi, fu l'amante della ma-: 

• . - . ' I . : . 

trìgna dì. lai, una donna ancor gior; 
vino che cooserya pur sempre in fondo 
al cuore il ricordo vivo e în^cero di 
(juèV primo. ampi^,J^^,questq^lfah^ 
tefatto. All'alzarsi déV'aif^io'ci tro^i 

-(Viamo subito in un ambiente sano: 
si capisce che quei personaggi furono 

rlungamente accarezzati dal loro au-
ip^i^^h'egl' so li' è visti d'attorno^ 
che" é3àì*!*glì hamftrfB^''*''^ * *̂**"̂** 

i centi viSBii^chisaà quinte Volte néHi^ 
, quiete aflannoss delle suo notti. Sono 
là,, sulle tavole del, palcoscenico, a 
caso, riflessi, fotografati, mentre in 
realià esfji agiscono fra le pareli dì 

^^^h*àalottiao aleganta in una casa si-
gnònle ed onesta. 
i*Nella prima sf^nR,'por esempio, Q*è 

una grazia, un profumo dt poesia che, 
Siinza trascendere al vieto arcadicume 

' • - - ' , . • 

dell'idillio, seduce e innamora. Padre 
l^.^glia attendono un conte che dovrà 

porgpve ; la, sua dotnaif*da (ormale. La 
fanciulla innamorata (e la sigup^'in^' 
lift marito isauno come succedono qua-. 
sto faccende) è un pò* agitata, con
fusa, teme cho il bìtbbo — un vecchio 
colonnello— sì mostri restio a con-

ap^pre - " ipso facto —• la sua mano: 
ma tWo questo è fatto ,̂ on garbo, 
con una geiiti(ezzi|s4Ì:ivjJ0lòrHo strìiW-
dìni*Ma» coife!iaplìtt^r«tictìnzo improv
vise che strappano un sorriso d*Ìi^? 
mirazioiio, diiî ^compitioenKa, .e ìndna 
l*»pplauìio più ìicluotto, più meritato 
di tuttavia commedia. 

m 

W siùitzione, comp'védste/^iioH 4^' 
nuòva: anzi tutt»altro. Quaile'ytli^ìè;?^ 
là dei mariti jh furóre idi aelosiàpa--
fituma per un amoretto della moglie,. 
antecedente al matn,monio, le abbia-; 
mo sentita cento volte noi Ferr^QL 

^j|ei iVos^'i 6uonÌ^||£icv e iti^ltri Aa-»^ 
i^pri, m$t conu^utto ciò là:scenàf^(^ 
s tor i lo e^mogiìa piacque moìtìssimòì 
al'pubblico' il quale dovette capire, 
anche attraverso gli svarioni dei co-
pqìcì, l'intelligenza, e. l ' i n a z i o n e del- • 
i'autore..^ che, fra parentesi, ottenne 
altra due chiamate. Noi.però cì p.er-
paettiaraò un* osàèt^aaione «d è que-
staf^ ì̂iphQril marito ci sembra troppo , 

sfioro 0 troppo... corto di comprendonio,-
Minaccia anzi tutto un eccidio: la : 
moglie fuori dì casa, il rivale uccìso^ : 
s'intende, ima i non. sa scovavloj vio ^ 

noeiroa,ÌÒ richiede, ma app I* indovina, 
e qufifdola moglii glielo-appfeài 
casca d l t i r W « ^ ' strano. ^̂  
. M a passato il ^onfc— come chia
mano fra le quinte ì. punti critici -^ 
la comiiDe4,i* fil(i diritta stupenda
mente. -: 
''. Il carattere del colÒUpllo sì com-
pllia: è bello. Non può vendìcRre il 
suo onoro di marito oltraggiato senza : 
distruggerà la felicità Ifylla sua crea- i 
tura,., e perdona, ma tutto questo 
senza enfasi, senia tirate da Arena. 
E qui iìpisce,il'lavoro e il pubblico . 
non ai stanca di; richlaral¥| al prò- * 
Scanio iffiòvine poeta, che sì presenta 
altre quattro volte, sempre impacciata • 
0 sempre peritoso.; . ' , 

Riepilogando. La pommedia, coma 
primo lavoro, è una grande promessa. 
Lo stilo è plaÒlvole; la lingua, se 
non è tutta moneta corrente, nou e.-
mai volgare; î  pensieri so non sono 
nuovi, non sono neanche decrepìtì 'ji-; 
personaggi son bene trovati, ben con- ' 
dotti, simpatici e sa l'argomento lasci» 
a desiderare di' motto, la forma cU^ \ 
r̂fî wiòlp gli ha saputo darp à magi -
strale, franò^i^spiura. • \ , 

— La Socioià opa» 
raìa dì Pordenone ha mandato al pra- \ , 
fette di Udine 185 Ure pei danneg- ' 
gìati dì Casiiihiiìciòla. 

K«t'aMffii!>F.*ico(»,i- Si ebberocìnqua 
casi di carbonchio in 3umì tra dei 
quali eoa esito letale. 

I -
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•Wf 
«aeo di corbbnc 

^ 

in un; bovino 
Il Consiglio su 

perìor« dei lavori pubbìicì ha a r r o 
tato il jirngfUto pQt lav>n dì amjStia-
ineMKf^feMa Staai^rÉe di Tayòrnelle. 

Cdlas®. -^ il Municipi^ipt Vqme 
sarebbe dìsoosto ad accettWrè cbfl il 
COf><s 'ISO agrrtfio^regionale, del 4883"' 
«i tenesse ih Udine nei locali dell'I-
sAituto tecnico. 

Waalc^^i€&..-!-! 1 carabinieri Nar-
iulli e Fritlaton pattugliavano per il 
paesp, quando,furano avvertiti che in 
contrà della BUHÌia e^ &M lina riìsìpf 
Accorsero. Aittdtito Nardulli di23anni 
di Foggili, siiròvò'alia prose con certo 
Venttìreliìflètto Pulito, d'anni 3Ò, 

janté^^V«l«gg'<l.; gU i n W ò lo 
arresto, ma egli reagì. 

sii .Nardiilli-chiese al co^^pag"" ^'''*'ÌÌÌ,Ì 
ta\pn i\ revolvet « • ntór^ro CKSO. .gH\ 
TenivA ponto; il VentuMU sMnnpnsseSr : 
SA, dell'arma e la BparO nel petto d^l 
Nardulli. irqualeTÀinaàe tosto cada-, 

>iL'ècci?ore BÌ 4idde*.aUa fuga,> ma> 
fu poi arrestato menare lavorava rieil 

4 

.^mm^^.-i S i ta j jpni^ t ì affitì̂ r̂ ^^ 
np j n , cui -il . Consiglio" 'provinciale di 

«na sol enne; •dfipision*̂ * sun'ardHft qn*̂ ''H 
ationeiftìri^i^viafifì ;. ìtt'ciéG'si ne Vorrà 
dipo â ^ V/af̂ ezia K)tornerÀ il (ì"énpb4^i.j 

Nazione, ovvero ae continuerà nel suo 
isolamento, tanto fatale a tutto il Ve
neto e che dall 'attuale agonia la con
durrà alla morte definitiva. Invero Una 
qneatìòhe che dovrèbbe veniretratta-
ta col cuore la vediamo trattata sol-
tanto con meBchine gare di parte e 
personali, ne abbiamo troppo fiducia 
flkun eaito dégno di Venezia e con-
sono ai suoi veri interessi. ,Esp4i|g^^ 
però coloro che ai Oppongono agli m-
tfledili di VeneKÌa, quale responsubi 
lita si assumono col loro contegno! 

Bi fronte alla cara 'Ven-^zia '^arnh- ; 
bero i anli e veri reRponsaBilì della 

W a rovina definitivai ;# 
Sono co^e che atringono il cuore 1 
IK^ì-ona. .̂  —.,Jt:;pittore . T e r e s e 

Angelo Dall'Oca .Bianca vendette al ^ 
signor Edoardo Sonzogiio i duo quadri: 
il Cahiaroètaio © Sottozero. 

— Là prossima festa nazionale sî ^ 
solennizzerà in. Verona con un tiro 
naziqn*^Ie, ^ i fltlndpno niflltJ44p,^Ìpé^? 
prenii.,,11. re e_ là, 'regina hanno n>an-

-rìHlo una coppa d argento stue del, 
;1500,^il mìhistro della guerra un fiî »̂ -
levici Wf^tterly; con tuiiiÉÎ U arnesi ne*^ 
|?e|s^!ÌlÌ&rPW\df^n|te dei Cqnsigliftslig 

I interno ha pure promesso un regalo. 
• ^^leeatìa^a. -̂ ^ fi* altra' sera a11*fê ^ 
retenioj durante il tera atto dt^lr Agi 

giiftrti^ Tessei*'̂ » ai^^spénSe il gH^̂ î ê  s P 

É un aumento ,s 
raccogliersi nei seguenlf: 

narìo: analizziamolo. Gli a u l e n t i possono 

1. Aqulsto mobih per le scutp^^^ magazzino ed uffici comu
nali, pel J|usep^^e|peglì uffici dei dazio: spese d'ìrn-
piaoto delle scuÒH magistrali in vìa Scalona ed arreda- ' . V" 3 r 

L. 177,443.10 
» 

ed 

» 

.30 1 

168.45 
Ii9i8.— 
3 000.-^ 

» 325,000. 

.il 

mento dèlie sale del Cousìglio e della Giunta -
2. Oggetti cpiffezionati nella scuola di disegno 

^3. Utile ottenuto dalla vendila dì-oggetti Inservibiii 

4. Legato Pivétta hbn ed oggetti d arte 
5. ìd. ValentìneUi (quadri) . 
6. Legalo biblioteca Palesa . . . 

Di fronte a tali aumenti stanno le seguenti minorazioni, che si pos 
sono comprendere in una sola categoria : 

^Consunzione, .vendita d'oggetti e di mobìli fuori d'uso e perdita in 
detta vendita di fronte air inventano . . . L. 37,299.i34 

ora alcune riflessioni : , 
Non 

ddle 
aua 
un sicuro critenOidi stima, specialmente quâ ^ si riiletta come in bi'eve 

^deteriorino le mobìlie d'un ufficio puBBlfcò. E qui Tra parentesi osseî *' 
:VÌynio (pur facendo la tevu|a, detrazionejeV le spese: straordìniirie' 
necesstirìe ali* impianto della scuola maglffralè e per altre cause) che 

•spendere in poco pìh di sette anni certamente pUi di 120,000 lìrê ^^dr 
ifronte gd. una consunzione e vendita di mobili rappresentata da Irfé, 
37^299;D4 ê traunrsi hiolto'largamente, e proprio spendere senza n̂ *; 
sgarniio. "-i;Quanto poi agli aumenti ^àtrìmbfììtÌf*M tî e lè'gtsti, non 

--r 

SJi& Ì I J O ^ ^ , — Le guardie munici 
pali in Praio dèlia Valle trovavano 
un bove abbandonuto. 

Fu raccolto e condotto in una stalla 
fino a che ai presenterà il proprie
tario, 

Tea^re» CarS ì t i a i ca i . . - - Si. an^ 
I b 

nunzia per q«e"?ta aera la rappresenta
zione della Sonnambula a benefizio 
de'la signora Rosina Tagliapietra col-

s^IMntervento del nuovo tenore Cesare 
fArrigoni, ; v. •.• 

Wanift Sii dì;. — Berh'ai'diUo va in 
"Una città del rnozzogiornò e vi trova 
una temperatura... africana., , , 

•—Ma sape t e— dice ad uno del 
luogSJ§i,obe qui iftmoltojmolto caldo! 

— ^ % S ^ ; : ©a m^^ >V*n.è an
cora il nostro sóle estivo; in agosto... 

•\— Dardeggia anche più forte*?.'.; 
— CajHpen t Dardogg:rCu Perfino 

all 'ombfal : ^ - '̂* 

l i 

> • • 

ar aìsT'^ "El'ira IE3 SjSì l i M - : ! 

e. 

WÉm ìMiÉMM Mresslsta siilFizJeflla Clmniiale 
-n:' - ^ j " _ 

L • 

•• b 

r-, V 

Quanto agli altri cespiti' patrimoniali troViaiigi seguetitì ,dj|.i Mi 
t ' ' . H '1 C' ì / f^ 

t 1 ' ^ f Gennàio ipo^f ' 
>.^Va?;V L. 

» 

» 
• i . . . ; 

» 

'ir, 

8,497.50 
5J 9,391.79. 
24,23 l.37r 

167.27340. 
••* 77^555.56 
6Q5,27008 

li.Genttflio 1S79 ' 
8,283 50 ' 

538,850,61/ 
, 1ì353.32^ 

; 53.392.80^ 
199.724.96 

1,085,808.85 

Dotni 
Gremiti illiqui(Jke4^4nesigibili' .-
Capitali" è censiiredìnaibili 4 ., .. 
O|blìg^zioni,4el,4.e.blto,,pubblìcq,^ 
Cauìtalirff^?ic^pet^W^ t ff psjiaazìoi^^,^^, ,j 
Mobihar^f^^,,;, •,^,^^^'. ,-.- ^̂ >^̂ , •,,.^ ^j .. , .̂ .,, .,. , , 

Non ci;tfc<?upiâ Q,,jaê Ĵ̂ ^̂ ^̂  diretti, .né dei crediti, illiquidi ed 
inesigìbili,^! quali restano §fes3pcbe m,'i|arìati ; bensì tiee^chianaorle cause 
della diminuzione héf capitali a'e ^̂ ^nelle obbligazioni del 
'̂idebltò pùbblico, come dell'^àttmerito nei capitali con speciale destina-, 

.Quanto alla dim|]nuzipne nei capitigli k'cen^o r|dJiplM^ 
alfafcto legittimatal^poi^ìiè per 12,809^26 furorid cqnyerti 
4qridebìt9,pu33felì<iO)̂ ipeî : 2Q7407 Juro^o assegnati ai capitali, con spe- * 
ciaie desanazÌone,,.U,,ri9t>f^Mte,^i^^ 
pe^:an.^,dal pn^tLJ) ,^ lm;^ ^̂̂^ -ĵ  ; . • im# - .^-..^ 

,CjJuâ tp allf,̂  Pftv̂ %#̂ .'?.l̂ ?'. p^/.- ^m^9 pubblicò m genere gìt aun^anti 

IrftS^W^i^iico istruttiva dSi^iibri dèr^Ptlm^|||ieb^<}uadri lasciati dai 
ValètitìMli e dal Pivettà,?!'cèrto che essi^rs^ '̂presèn^ va-

.|loW che accrescono gli aggravii e nott'lè rèndite dèFffqm'iihe., Il, cha 

.idei resto non osserviamo afitWti dà iln seiVtibehto HfVarldklis^ 
trò Ogni : cosa che non renala il 4'd'il 5i;̂ î d0[g, méntre noi'iSiirè fac-

..ciamò'ómaggiO'a quanto può accréscere nella fnente è nel cuore del 
ìpopold,T idea e la^reverenza delibino artistico e dei ; buona>ĵ morale : 
ma aoltàiW per,ribadire ancoi^pììi nei rettóri del municipio il princi' 

;;,ip^-d'utj;à 4iyê ^̂  classificazione; degli, .enti patrimoniali, la fùllé s 
îpriesti alla fMtà delle coseni iion â  illusiòrii; . ,, _ -J-I: 

Per ciò concludendo lo' ètudio,j!jijèiraésè 
Sfetìrikiglia che per l'avvenire si erìga e si pubblichi appòsito iriféiitlrìo 

insr;cbllochinÒ^iM'sé{iai^ata éategoria tutti ' |li edifici;"fondi e capir 
tali che daiVil '̂lih* éfttt-àtâ  fi^tfimoniale calcolatWiél'cònto consuntivois^l 

' M.SèL^Sbftirnprendanò in altra alasse tutti gli stabili ed enti mobiliari;: 
serventi a'scopo di educazióne, ti' ìstruzìone,#lgietìfeì nntì dantloieddito ;? 

ISSSfeconsiderinò gli aumenti annui in^relazione alle categorie so-'^ 
^raindicate; , ••• .-̂ ^ ' ^''' • .•^"."'̂ '̂ :;• ;• • ;;\;^ 

,̂̂ ,,4^ftotìt Si.annoveriiio gli stabili itfi^òstruzione negli- stati'pàtrinip-"' 
spiali ftnchè la loro edifìcaziontòti?̂  natte noii sia compiuto, ed accertatòi 
^on'regola^e appiìezzarnentpJl^^alore recale; ,,•.,, : , . ^ . . . h 

Il complesso poi delle ^entrate patrimpniali prdiaam dalVsanao 187A 
* i C ^ animontavan(|iaa^àÌ^3Ó.28 salÌj>elal87aaiL. 87,287.9|^xì]iiiì(ii 
;::*prebbe dì^sòle L. ,li,3f8.62. Ciò dimostra una volta di più cheil ,vaâ '̂  
teò aiiàiénto pàHrnOmdCjeppnàp il quale,,iLpatripoh^&:||Mebfie ^^^ 
scinto da 1,854,159.06(1 geónìiio iSp) à 3,i^,p9430 (31 d i c e n ^ i 4 | | P ' 

acoreaoiu,tì...o- _.^_-__._.,_.^_._,- - _ , . _ , - „ . . -=̂ ,̂ .̂,,. ,-,._-„,_ 
ujlci, acuì .per. Reìòessi|i4^^>,pi:pgr^ssij3itìi e per cp^izion^ diiegge 
daHgwfl,.pro;HiedeEeMÌ' niunicipii..ii aum^RJ^^Jp fet^tpeU'istrrai^P^ e 

f€el allatto iiit|liettuale, non si,pu^ydiii|ìtóiQare,,che le maggiftiii, quote 
.4SftgUìKapp^e^^nfat§4p,,^peset dkyiPStruzione o^da. valori infi'uUij|p,|^ 
^4pesso aggravati da onqr̂ î d̂i in^nuteoziQn§. senza aggì^^pgere che m̂  

(guanto tutto erai^i consacrato al 
rioMn*iAento defili iaiiliuti • pii-d^Ua 
ci.t^èj^^,ftj^(^ì*attiyìtà pi^i^^iiergiò^*, cql;^. 

^H^ingegno più adatto, cqUa,più efucaca' 
soi^Veglianzà aveva sUììuioFCnfnpiartJ iF 

;*èVerò iniraòolo di irasformarli e rico.-J 
iStituirlLfraentrexa. luttifcìò ptirevsmnar. 
'imposs,ibilità, co pilo da terribile ma-: 
laltia finiva'di vivere ^"^•''ta mattina' 
(i25 fra atroci, Rpaf̂ inìi l'avv; tì|o*v. 

on tan 

^ 

modo t̂ ecà' 
reso superiore alle antipatie e alle dN ' 
vergenze politich^e. . . IM i'V'̂ i 

Nei lunghissimi viaggi erasi ritéin-
,pmto air 

%fflfcfê R̂ î |if̂ 4̂6'V̂  libertà e 
ideilo vicisaitudini ùmì^tte; â Veva conat̂ ^ 
utile ai, suol aimili al di sopra dellL, 

^gaf^*ÌÌ^Ì^^'^h'4^:cfiJàHiUnbi • ^ ' c h ^ % ^ ' 
cidùhb^'ape&spJ^Oir^mntfJlSfiìttbelltìi 

e 

s*i^ ' ;i.>, 
di carità 

• < I 

Uinnanu a queste opere di e 
IKJ uotno s r nabiliia, sé occorre, é Bt 
: >ubl1'iyr|^MÌ^1»^Ìptì8td'^cohcfecto rche u 
ci uniamo alla cilladinj^n?i^i^,»Hk5BP*fhj 

ÌÌ>'i*nRere, la dipartìtft di un, uomo i h e ' 
^tutto erasv appunto dedicato alle o-
peró di 'ò '^K^f nbbìlissirfiW f̂t̂ ^̂  

^iuniq«è,,yi|^j "- ì 

• .F GfOnaca 
' t 

•di 

^)ìjo'm j ^ 
I , ' r-f 

pila 
Commis 
vendere 
stare- la 

I 'Hi 

» : 67:60. 
6^000. T î 

80,000^ 

O r̂tOŝ l̂ âcqujsto del. palazzo di, giustiziave delia caserma Santa Chiara. 
p ^ l a B ì i b f e ^ly^zza.. f q j P ^ a ^ m a n^ cW non toflie' 
però che (̂ iê s/j, ipste^^a/i^contr^^^l^fe noft.^pòssa co^ 
stituire accresciméiitpdi patj'imqnio, anche perchè, quelle obbligazioni»! 
rappresentavano un reddito lordo di lire 6560r. laddovê >?i» due stabili^' 
Bon,arrivano a dare un reddito lordo superiore a lire 4700, î • Ì .•, 

Quanto ai capitali con speciale destinazione, ecco come si risoIvonoV, 

f ' ( M e l ó n e di obtìligMfflrm^ 

t#.egato Benozzi^lPerrarìw»-. i' Ì ̂  ' v •; • >> 1,374.4-,̂  
3 .m^&ent i if aiimeèW^rièi'fo^^^ '^ 

--maestri e pompieri,., : • ^ •- .-•-'>.̂ ^ .1' ^ ))*̂ •̂̂ 29367.W 
4. Aî quî tiP aliane della Banca IVluttiàrPopÒlàré perula'̂ éìfòlk 

• , dWiSanta^Mam 
*MriLeuatò BottlGin; al Museo 
0. Fondazione, Mahpiero , , . ., . i r . . ; 

vi si notano ùerò le seguenti diminuzioni :, 
l.^eaìi^zo bGòrii'défMsòrtlf'^ -

a; per lo stabile ad uso MùsM ,,, ., 
'm per atntilia»Snt#WWmà^'cavalléria 
' c^npep prestiB^irft^^azzino Cooperativo**^ 

# per spesa tiro a ségnÒ! provinciale . 
S.'Pagtóeii'tì dotazioni nuziali ,.>A .; V 
3. Perdita realizzò, cartelle, lègatOĵ Benózzi*̂ ^ ' ' -; ' . 
4 Somniagl'aUrap®^ mutuo Te^tolin-Scàlc^iB'- i '>H 
5. !^pv])ì^|hti di dihfiìnuzìòhe, aul-̂ Ĵondo pensioni maestri, 

^,P?P,PMr.^^%*^g^%.^^ ' '• , . ; : ^ ' l,90a4V 
Evidentemente jgii aumenjj\;, sopracitati> non costituicono guadagtii-

reKìidèlv patri telonio. ;̂ ;̂ £i ; .. 
t k conv'éMoìiè delle obbligaziònÌ,4fW^bìto pvibblicq^x^ppresen '̂̂  una,;, 

semplice mutazione dì categoria: tutte.le aìtrfj spnaiii% .̂§^n ,̂̂ (lestinate 
a coritabifte speciali ; forse il solo cespite, di %[n|njl-g 4 costÛ ^̂ ^̂ ^ 
legato Bfttfejtrpl Museo,, ali' invec^,,:jioru si; , i t . compj:eq0^^ 
vadâ  còllpcati;̂  ih,giupstìicategqparil realizzo dei bouMII: tesoro per.î  
76,ÒO0; il quale, rapp^esenitp^ una?yeÌrfcatotóuW# »^^^ ^'ffr' 
seppellito per ben 40,000 nel^palazzp dèi Museo ài Sànfó. ' 

lLmo,bjha5# taJp5,^47a0&Aell gennaio 1870 àalé̂  a L. 1,085,808,85 
n e l i gQpnàio 1879. • •' 

h. 
r ' 

» 

I 
L 

4Q,000. 
20,000,-
io,ouo:^^ 
aouo.;^ 

518.52 
i843f^ 

J ,̂555.52 

dell appaltatore delia Casa di Pena ha 
Hìi^ì^i^^^.-^^ 

prodotto gravissiirce conseguenze sulle 
M ^ .' 

causa di fc fdllimento sonò 

' 1.*^ ' 

a 

wNon voguamo entrare in dettagli un 
'sorla::là«troppo facile dìS\iiti compren-
; dera certe cos.e,„^s,enza che amianto 
-'qui a-spiegarci. Quando -diremo che;; 
Uo chiediamo a nome della moralUàV; 
crediamo che avremo detto forse più 
del bisogno. 

Non, dubitiamo quindi c n e p o n si 
^prenda un „provvedimento cnn qi^ejla,. 
k'urgeriza irripoaia da caso, perche e 
Itfoppo vero .cheul'»ozio,Jitil.; padre dig 
^,,tutti I VIZI; e nelle casa di pena noU: 

c e punto bisogno di incentivi a, 
• questi. 

> 

P r o c e s s o 
Ciato lì 5 ebbe len (10) la fine il prò 

,'i.r-;v 
'̂cesrfo intentato dal Puirocn di Scinta 
Maria di Cervures*^. contro Maghin 
F I £inc^§cp^|,qhe disirusi^e un jj^t^adro 

ìEngenio Moschmieche egli a ragipiiei^ 
i*iCon3iderava come un libe lo a suo Tir, 

guardo. 
Il .Mitghin fu condannato a 6 giorn î? 

-v m^^: Mimi ' .. " , . -

^di carcpe/e-al la solita |;||u^ioae d^lle 
,spese processuali. 

Prelibatézza facile a compftgudertììt 
}%Q i a ve VH: i m p'eHl^fil^d^ tvir ai t è n #ìie 11 tì!$ 
ò=^prima; ora che una yentenztt'fu prò-' 
^nuticirfta ne daremo domani la lela/^s 
^'zione. Ilettort avianno da ridere asaai.ìi 
- La P. C. pel Parroci) era aostenutu:; 

dali»^Ìf^#HZìi«^;Mà?-djfe3a d a U ' W f i 

^•^1^f 

Es)®'steli© iS'^gfii.;--• Annuncia-^ 
mo che dalla Corte di Cassazióne di^ 

'Firenze fu' ài^nullato il d^feattirnentò;' 
,̂<y>nttrd̂ ' l^^hoihmajte È l ì ^ ^ ^ p . : Ò r e v 

isc^nzi(^.^4|ipvanna LMcelja^^ 
'^c^'iryririticidi&eàdif^só dagli, avvocati 
^Eriz^b e Vitertì. ' • - ' ' 

ill'^niiovo d battimei^có" avrà lUogoî  
alta Corte d Assise di Venezia. , /j 

^ÌJOÒW giugno pj v^^àvrà luogo.ltfsca-
ilèniia'dfer ptigEÌmeritn^ delle'tasse delle ' 
^ vettore e'^omesticji ISSO'^he fUrphp; 
cotriprgsi nel relativo ruolo suppleto
rio III. 

Il* ifuolo* t'rovasi'^%atensibile presso 
l*jE;^ft^toda,,C.^munale. 

'."> '. 
•. i > i: 

' :'-, 

i . ' I 

; Ef̂ fda *ìéri: all^jtrèi cUs;questa prò- : 

lenza di Mndanna a tre anni di car-
rder^^^ellk^ìV^puiat^ E-nn9dUllÌ5^Pe&^ 
rMii^:ld«tÉpi^^6elJEblm«^lvon,edeU^^ 

ì 

it' 1 I 

ym¥J 
Wei*4"filc4'aB»ia,ìiè^Con testfamentóT 

^ 

é 

30 muggio 1875, atti Marconi l'ora-: 
^defunta signora cmtesaa Benedeità', 
lOflî fiLàldi legava ^4|#»lò:catì Còngìr^-' 
gìtzione di Canta a somma diLirSOOOiI 
destinandone il terzo a iavore del pò
veri disila Panocchia degli Eiemitani. 

làii famii;lia deliiì nobile estiVita fa'-
ijo^V^AJoiip (16' venire là somma disposta 
'"Mt£tó*t»?:fc4*^ :<Wl§ .sente;l1l^%-. 
^pirere dr l'eiidt'rrie pubblicamente^ si 

sttito di riconoscenza'. 
'.,^li5ii0Mi.^^ Uti.v'individiio pre?^' 

sentavasi u PorU Ponte Corvo e senza^ î 
àlc^n motivo sputava iu faccia ad una 

A 

V^È, 

i 

li-, 

^JilH^ziaria.. . • 
F(iV|ìfI^;;eÀpjg|B ritof^ 

pGfilfaloiìierV- GjovaJoìè'ii v%l.^^ 
/Ad^tt|,l^rji)ì,f|yal3^i^,BS^^ 
; con ordinanza.di ,non Juogo dimessi .. 

• lenza non erano ieriL,fii,pr*esenitiî (inolla|iii£ 

^ r principali -T erano ^assenti dal Tri-. 
bunaTé,'altri, cbme ad esemplò il Bir- . 

'rfèlli^ si tenevano nel» còVridoro a por- ;. 
' Mci,|TjT-,̂ f fluandq, et^b^);o,jnjxtizitpella^ , 
.loro,.assoluzione,. proruppero in una * 
^effusione di gratitudine vbrso'n*?|lttra-' ' 
"d/fenKori.'-'i'M-':..'..-^ -. .. .t*i'ao ,̂b.i;,.* - -, ;;>•.,: 
»^è4 f̂t.(gfi'npLcM: oc|ĵ l>»^ sal^ • 
,di udienza e leìrgue couiisse* non ,era, 

..numerosa. Il processe* fattosi a p o r t e ' ' 
Jchiuse,'.!' interVuziiinò di aldini'gio^rnii; ; 
che esso s,ubìrT-|irattenzione.derpub* . 

lieo volta-all'E-)p.o-iizio,ne-r- tut^o a-V 
:vQW^3M 'à ^atfredciare , It̂  ,cu|to|ìg*^^ii 
.cliQiin 'altriffmoimeivtirsarebbe s tatar i ' 

^ ; Pero Uon mancavano le rappresen-
Hàn^i di'^ìih c^rtó nrtondb 8pecialé"id^^ 
cuì'J^imputata pHucipale era assai co-, . 

Pj'ima di parlare della sentenza dia
mo^ d-ri ultimo'acCóàrlo'allàp'eÀaVQua'ù^ 

Itùnque condannale a' tre aani di.cart^ n 

ma Allis 
•Maẑ à'̂ 'n^oì 
^:aftnì^è%iezzo. E^;ànifatti dal 1877: *H 

die riduce di.sei meu lo pene milit- . 
, t e : é:fr^ inoàW'mihem' àp^iÓ dì ' 
"cui làivltratta.. • >'• -':•'''• 

%'iP$Hdj*rinate,.fic9r^^ero iu apg|(io 
;̂ contro detta sentenza. ' 

A.i 

f 

-. * 
' - ' • • * • 

/ , . - • ' . 

CGRRlBRiE DELLA. SERA 
' 1 

I , . 

no 
m^ 

'̂ f-if r: H 
indietro 

^ 

'tì aeanifie'eva gl'avi minaccie alla Huar-
dia e Hiririihnzzo di un delegato di 

ifjMibblica sic'iieziii. 
,ji Sfnei^andwv+i quindi definitivamente'^ 

f 

^assitìgie ad alcurVì^suojj^ompagni ì 

Nlcoterài^ próiarfé^llla Napoli unv̂  
discorso all' associazi'^'no' del' Progres
so, gjpstifiqapclo la ^ua cpridotta pet 
voto favorevole al, minisUno, eh© 
disse necessarjg^jppr impedire il ri-



-tStt#^ 

t r -o t ^ t l ^ ^^^^ r^ ' - ' ^ l ^ ^^ *^ ' * * ' * ' ^ 3 * ^ ^ ^ ' 

. l ' h i ' i i 

• : ' • • • / 

h-trtTTjTTTLirTlnrKtfJif'" • - -

torno '̂ «'̂ ^̂  Pestra a! patere. Soggiun
ga che 1* ultima votazione alla Q ^ f r a 
era paffforiabilo ~̂!la rivoltnione par« 
lamentare dfiì 18 mnrtn 1876. 

—. Il quiistoro Piicinf di Napoli, 
conosciuto pfir antinìcr-tpnno, vprrà 
sostituito/dal Santagostino, che at
tualmente è questore a PflieriTfio.' 

.— La Commissione incancaVft di 
riconnscRro l'idoneità ,dpp;Un«ffieI,do-, 
ganali è,.compost»* dal generalo LMlij 
presidonte, dai teiìfìntì cnfoimblli Baz-

Luigi, \. TmmiìnarMni, A/o -enni, 
Basso^ '^òrreah^^^Wmirriì Laporta, 
Lagosi, Podestà, MoIflnOi C"ntoni, G, 
R; BasrUL^.BerÌo, Briganfir Bellini^ 

ftzta^ Cormito^ Ferrnrij E- cole, Suar-
do, Compans, Donutij Bicelli, Seco'ìdi 
e Cancfìllìeri, \é%^m proposta furortS' 
accattate in tuitélo in parta dal mi-
hiàtWó e dalia tìómmissionef. 

Le altre, non accettate, sono riti-
ìpàt;ii^dai própòiientU ' 

m . 

i F 

dflgti ispé ào^P unii e Rntoml|ì|.^e d«gti i 

~^.1\ nignpr.Di Franc»^?co, dipflttore» 
dell' Avveniffì^ 'dV-Sard^gna^ e proprie
tario dpi Mò^ffìkèly scrivtt «ila \(i^i(^f&^-
alla Cfj^^^"^Mf>ei^,^rispondere i j i 'S^tr ; 
circa l e ferOftO !i^«/ da iui .p^evute 
da «na biy)<m;rnmft|ai,4' -

In ^u6^ta-lt.M«f#aiSt'#NelP^*gW^ 
te sriorsa 'mi furóWn fìnn.^pJri1Sfó'''alfW'' 
d i t t a ' # ' g n . r c i r«l ì"MeÉ*fire , tra-
gî ^̂ sBemi d^l uccìdilo .A,gricoio di Ca-, 
giiarì, per versarle all'avvocato Tom-. 
mâ fi jSalinia per con^o de* suoi eli- , 
enti i f r y K^̂ Uf>̂ p̂ , Vi-
scontiî jJrf rcHft^lfgo, 'ie^UMntAo^ li ]•_ 

Soggiunge ':U%4.-« di'^p^TO'a cedere 
al giornate : Sotti,70 dello 75 mila ÌUe 
qualora dimostti ^Ke altre domrrte per 
uno scopo diverso da qnelto indicato 
siano isìaW -mcossé da me !d» qualTi 
siasi b^nca. » . . , ~mmm.. 

I < 

• ì 

\ 

,i"r 

- - • ! • 

« e s t e r e 
Sf^fenno a; Parigi nfolti^f éimmènt* 

ai ieiegramn|i iiigÌesi||^, qii^il anminfi^ 
l)(Ìho esservi .stati nelm'Ttìmsia s an j 
gumpsi conibattimap^Ji.^,^ cha I^^Jirup-/ 

Proseguisi lo svolgimento degli or^ 
dini del giorno s u r disegno di legge 

l,pèB ila rifatnja elettorale. 
®ai*£ì^.8'.«a^»^i svolge il' su j , 00̂ % 

I quale rimanda : ad; altro tempo le • 
fcquestioni dolio scrntfnio di lista, sult»' 
! rappresentanza .dWle miftopanze, sul 
rinnovamento d^lJecipeoscrJz4q,pre!afr-;v 
toralì, e commette alla Giunta di mo:̂  ^ 
dificare il disegno di legge. Desidera 
che questa legge sia di eguaglianza 

re gfustisia^ sia legge delfe nàzioìrfe 
;3nion di un partito. Accettai in massi,»-
yma ,l*iàmpframanÉo del suffragio, mft' 

non là! rap()resetitanza delle minò-
,ransee,mf»è;l<i Sî f̂ fitinrb dì lista perchè ' 
non potKeibbesì dar il voto-a neh» non* 
.si»,conosce. Raspinge ienjanzioai pé- , 

",nali d«Ua jegge. ' 
;•' l ^ à ^ è m svolga l'ti^aml^^e! ' ^ór -
^f%fi « La; ' Oa«|ai'%>-^ÌìtdogHendo '̂4 Èrìi^ 

€ teri .deLjiuffragìo limitato e dbììo 
« scrutinio di listai passa alla discus-
« sione dégh artìcoli, forma rimknan-
« à&l nella parte Telatila air àllaìrga • 
«ÈimèititOf limitato del vóto. «Dichiar^ft 
che; dQpo.il; discorso dì Genafjoi, -ha*.; 
modJficato. le propria opinioni intorno ^ 
allo scrutinio di lista. Sostiene ora^ 
il collegio i/ftTi^ominàle provinciale, 
co^ ;̂̂ un nuovo sistema dl^pxopprzioni 

tatldìj elegg«r^ 

sinit presenta varii progetti 
già dotati diilla Oa 'merfP 

Gonvulidansi ì t itòli^lla nomina dl^ 
. ef^natore dei generale, Feri^cr^^^^minì-: 
stro della guerra. ^"T 

Giura il senatore Ferrerò. 
" Votàéi a scrutinio segreto il pro

getto relativo allig^jmportazioni ed 
esportazioni temporanee; si nominano 

J u a t t r o membri della commissione di 
^ c h i e s t a sulla' marina tìiercantileì 

Si,.,discHte |ÌV pfog^ttp del conporsó 
dello Stalo n.elle spes^^edilizia a Re--

t% î»»m,'wJtì̂ !?<«*5 t^iiSSiÉ!mwmmme^mK^KK.f!m^Kmi<!iii0s»ff^-\ 

t^f 

À, e,Pan^att^'oni dicliiaya'che vott-rà 
livorevolmenie.lbi'^moritra l*impfirtanxa 

di aumentare il prestigio e là forza 
della ^a^it^lWfdèlEpgno. 

i ; ; : . ^ f | ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ^ f ^ ' S ^ « e » ; H suo; 
t.Voto Ttvorevnljs al progetto, malgrado 
, cbe, VI scorga taluni dif̂ t̂tU; 
'"'•!( pre^jd^nt-e aj(f|]sa Catroli dell 'in-

terpelliinza ^Àfàmiani. 
' , y3 f t%«^ i ; propone, dì,.risp 
sabato, , , . ; „ . . . , , , 
"' . BS|a«alanil.ftcèettà.;. •:''' 

r • v ^ R M * t e < l M ' « « clie TpHnò^coh-'̂ ^^ 
«'dera rc^^ io iop-c^ co*-
'̂ me coronano deiuiausti avvemm'jnti . 
chG'^CÌ ' ,^ond&^ a ftoma. flfptifr 

^l'impòrtànzfi j,|leìle costriùiof^Ultieei-
.jEicaie nel progetto. " 
'P:..Per la commissioned inchiesta sulla; 

marina merctintilaf^^riusci eletto solo f 
Corsi. 
.J^mm Canottaggio p e r j e l e ^ ^ ^ e j 

dai tre commissari. 

niaia che possono inflaff^nlle comu
nicazioni dell'Inghilterra coi possessi 

= inglesi in Oriente e sarebbero u;rja 
|,violazione dei diritti della^ATunisia a 

di Tripolifj 
• T0LO?^|,,J,g, — La squadra è p a r ^ 
tita por le solite evoJ|i||oni ; si fi-rmerà'; 
etfl̂ fr'ora a Hyers, é^rltornerà domani 
» Tolone. 

BONA, Ij^fr- La colonna Breart ai 
fermò ieri à Foudoukà causa ijf̂ i òli^i*' 
tìvo tempo: deve essere giunta oggi 
9, DredeMla. .., 

^ . j P A R l G t M . — L^cnlohna fìróàrt 
è i ìùnfi iutóera a Dtede'dà. 
': 1iÓ-i¥/ffifìbjOP()tI,^|l^ lì: testo 

eUa nota consegnata da Ti«^ot i! 7 
^ - (g^ iò dióe che la Fr'aticiu trovasi itiM 

guerra Con paHè^ deiU , popólazioiie 
de l l ^SaBi i a ; ognÌ.#p#Ìi2ione4iibrze 
tnniiari a Tunisi fatta dalia Porta sa- , 

crebbe c^nsideratH atto di ostilità. La 
squadra francese avrà ordine dì fer-
magifAa s q u ^ m ;turò^ e;di.ópporal 
iQoUa forza ad ogni sjarco sflvra un. 

Impunto qualsiasi delVii rèigenxa'. ' ' ' ' 
/j^K^^sSp -M"-'*" .̂ 

' l i ^ J l ^ 

• ! 

^ 
. - . ! - i j |=: ;^ . j i r^^^^A-^'. *^l 

^< ^r 1 ^ -•^ '̂ fe^a 

/ rà iKftumero dei depu 
•m m oemi óollegro e il 
elettori,. 

ini «I p e svo 

! c LR Ca 

ero 

suo 

CORRIERE DEL MAJKWO 

^ BUENOS ÀyRES, 8. — Aneitura, 
'del Ooijfirès«d ^-j iVWissàggio d e r p r e - ' 

'̂ Mrdèhte constata i buòni r.tpporti CHW 
vg^^lfze; j^MèdWtjfW^mà^lfsoldziòhe 

pacifica: delì,a.^dil.tìrgtìnze cogli;,-.$tati 
flimiiroR;'con'^tata la tr^inquilìitàailo 
' internò, ed ' i l Yniglmrament.o d'éiU SÌ-

î  
I • ^̂  

I 1 J "• ^ . 

yfi^muù 

• • a 

>:ij 

• . H i * ! ' • fi^ 

Irtìo t e f e ^ Bari. iC^^laccln « 
• K 

^:!^''_'^t*''S«£ 

•Vi. 

àpjX licivas dice 
in''vece che se il tempo lo permetter» 
tré colonne riunite assalteranno Si-

r z 

AbdalUh. 
•-. E*, morto: a Parigi il def^uUte 

Favand dell'estmWft.#inist.ra. 
w. I giornali francf%.Bono|ut4itte 

le iurie ' a m l % ^ ^fttfi | p l ; e sa ;%l^ 
Campo dei Oomi^fanfcd stl-cfthbtea-
to, senza vi sì trovasse bri solo Oo-
miro. Si cannoggiarono i boschi vicitìi."' 

. ^ ; i l Télègraphe à\ce che à#^èha'^ 
terminata la campagnC^'M^*1tìi»ììsCre 
Farresi dimet£erebbfl,|rjon prima P0*'4| 
della votazione della legge sulr am-
mitìstrazione rriilitare. Il Télèaraphe 
prenda/occasiona 'M '-^mS^Mk 
per disapprovarev. gllM>Macohi., d^t . 
giornali cqq^o l^mminìstragiónei rai?if 
Utare^Àl :Farre sucCederelibe il Le<**p 

mera i^iconoscendo ch'è op-

g<|,̂ (ilffisbi di'-cittadini, -che presìlftandi 
« elementi suCficittMd*^ attitudine è-
«: leltoraie ; che accettando l o scrutì-

^ nip di Usta, necessita attuarlo eoa 
.«jUiste di un JiumtìCfl-.iuaggiore di.de^ 

c putat), e che nelia parte^^..0unit]va 
P @ ^ r # S ' ^ t i ^ » * r ^ ' - m ^ . q # l c h ^ caso 
€ la ragione,dì deHnauera e rendere 
«i;in géneralie'più fn^ìo e 'meho pe-
^rièoloses^résérci»ìo òtìésto' e, pauiQéo 
« del diritto ;^4ettorale, passa Élla di-
if'^cussione tfegl^:arti(|0lì|•3fe^^ / ; m^-. 
j Sostiene r indenniia ai deputati,che 
non riuscirebbe d», forte aggravvo allo 

f 

. , "... • iQMA,4i.' 
La situazione è gravissima. 
Credesi inevitabile là caduta del 

tninistero, aémbraado falliti tutti i 
tentativi di ricomposizione. 

fiUKARÉST, ÌQ. ^^Cnmèra — lo^^ 
• nescrt domanda sé thGoverno badato 

' - l i • ''"' ' L -"^i'ij-j'-jr ,. 

'istruzioni àV'Vàppresentanie della Ru-̂ . 
'K.rtìiin'ìa'pi'esio la Corifimià'siò'ne 'Bdh'iî ^ l̂ 
% a i i a . ^ • / ' ' ' • • • ' • : : • ' ' • ' ' ' '•";} 

• *ii pi^esldinte del ponsiglìo Tispbndlé^ 
che il:delegato parie oggi portando 
istruzioni precìse di difendere il man-

PIETROBURGO, 1 ! ! ^ ^ H H^essaà 
giere delV Impero pubblica un,»niayiii: 
lesto imperiale che ricorda la fina 
terribile di Al^ìssandro I I ; spera nella 
pr.otezione; div'na peif^mpiere i do-

îi véri di difendere e c ipol ìdàN il po
tere autocratico, contro Ogni attentato, 
e invita i sudditi jid aiutare il sovrano 
a aradfcarè (a l'ivtìluxione. 

PARIOI,, i l . — Ultiràì corsi « m -
ciati delta Borsa: Rendita italiana 

,90,60, dopo aver fatto-pO.SO. Tuni-
^m^'^ 418. = 

PARiai, U . -^, La ciìcAlarè di Bar-
theiemy m ^\00&: carr. dica che la 
politicai dtìlU'Francìa rlgiiahlo a Tu
nisi é^in-ìp/rat^* da im s^lo principio, 
ciòf l'obbHS*^ a''!^òtiito" di gAfantiro la 

j ichrezza ,d4f tAlgér i fc . 
" L à cirenlHri^^tt^pon^PtMinui ol-
Éraggi alla f'onìif^ra orientale dell'Al-
gerià, e s^^ggiung.»": Abbiamo spinto la 
pazienz» al punto che qtmlche volti 
atùpi il infondo. Oon^tatiiiche la dèli-

nfiiVafii .fitta mat rogolarm^^itte. La 
^ifh?ritìèi^lgè- teifmntè "come ' ROttoìl 
a^ly Qo4afi(?nf^^ tìisognei^rfftj^ 
'iàourià. lì primo s<;oiiV> C'^lk fipijdijBio-
ne è'iunque^la pac'llcazionV'dHrinitiva 

•dèlia fV/i»)tÌe('a'W^PfWè; m*4:«'sarebb8, 
lìfi^|j]Ìa Pavere ri^tftbtlìto l' ordine se 

« lo Sl̂ a.to Ihrt'fcr.ofo /flt'af^se costante-
f imerit,e , nJi^lé e mlrtaccioso. >, Non-

.ij;É0miÈimo un firiaccn ^èrto d^l b^y,ma 
||ta^ sémplice prùd-^rita di nbbU'gii a vi*!f#^ 
'6t!^M^»i^^ pV-ê f̂onijó̂ jRH^ qi^ali piiè 
'essére circondato ,è' wA^'secondo U 

: • - ' 

ìircòstari^p, P/^K^bbèrp' creare grav 
nioaràzzi* ali Algeria. 
^ Bi^§M'à^;d^/>^^ò^-.aàgrvi'costo a v ^ 

nel-biy di'TuniEii un aU%|)*,̂ icól quale 
possiamo, ledlmflnte Jnteoddrc' ; biso-. 

tenimento dei trattati esistenti, e la j,-cena avere un alleato che. corr'4>onda 

r*^ 1. -m:^ Mt- m.:^^:^. U l ' 

% I •-

t. 

Villa diresse uilièircolare ^ò^lsk^ìtó 
tii[*lìttìÌziohe iella citazione di ̂ 1 -\.-. 

.^•v 

.•T w 

l ' ' . 

^ 

i s y il ujiii^ttc^ l ì • 

cointe g o v e r h à f e ^ Ì 4 | a r i g i . 
- ^ i l e t t r à t o o drr>ie^roHurB: ', ^ 
Lo^czar^ accetlQrfdb' programma Q\ÌÌ 

Loria ,,Meìife'fir, di formare cioè le 
condizioni .dei obniadidì ¥"dei' Palude* 

'••il ' I 

chi,' i' diritti :co,munali^'e gli organa-
mei^ti ant 

- —' 

fi 

I-. » • ' 

p e l W ^ e i W M t b - J l p i j ^ r Ó •forìne_^ 
rebbero una commissione incaricata 
di eseguire Ifi; riforine.; , ••'. ^ i n 

- i, . - .. -' y,-ft- i^i=f--ÌlkM>-^-~-

' I " 

•'X- r - '̂  ta^u 
' '^U^mi \r<s \- ^ 

' ' ' j i' * 

Sì procède allu dis^cussione dei nu-,, 
meri sospesi delrelenco 3 tabella B 

straordiuitrie stradali e idrauliche. Ap? , 
provasi il 117 senza variazione non 
accettandoslliia emyndàhiénio,4i BioW 
e Mpsc'fielli. , ,, ij,i 

Ai 128, Grussi propone che la stra
da da Matera a Latenza non siasop-; 
pressa; il re atore U osservare essere, 
e?éa già cbstruu^, pergiò propone, d'ac
corcio col minisiro^ che vi si sostitui
sca la strada drt Molìierno alla nazto-
naie del Suini fra Latronico e LHuno; 
chilom. 3è ijferla iéfihin^l dì̂ l̂̂ V 556,0Òiìf 

Approvasi, Ì L 1 2 8 ; / ' •'";., , 
Al nùifhei'ó loO, Biasio Luigi pro

pone un emtìiidii.ntìntlo, ma, npnonen-
latot-e alle clinsideràziVnf^. 

éità/m, se si sdp 
libera circolazione per ferrovia 

^ ' ^ ' C M 3 i r ^ M g e f ordine del giorno 

proposio^'^ lui""©d"~attri e cosi com-

yf.h^'. C^n]pra^,cAj^yii^t^^^e a m ^ ^ 

—* La coniì'missiona della iÓàffiera dei* '̂ 
aSpmffti'^àpprovÒHlàdue paVti, della ^ 
relazione Mancini sul nuovo'Cotficécir 

•i ~ -

Commercio già approvato da Senato; 
decise proseguire colla massima cura 
i lavori. i' 'i ' ••'V-..-^j -, 

— La BibUoteca^aUfcelì:»anà; df 
Roma fu consegnataci Ministero dsllaj, 

pien^ ubertà dsl̂ la na^igS^^ione dal 
DdOubil- (applausi). 

lofifisfeo si dichiara soddisfatto, 
PARIGI, i o , è^«^Sgl ùllaCp^ileiieB 

2a^mon^iì^^%89Ì5tevano 34 W ^ 
frà-'i li^yali. Male't^JtJelegato inglese.' ' ^^': 

4ft ,.BufcIart, delegato svizz0i:p,,CDrapiiJ-

^constatò Ja grande 'seonjltàféf d%ll*oro 
dallavBvizzera pei bisogni^;^industriali 

' èd^*1fMdb :fei' cotìtì* esteri'- IhsisW^ 
sulla necessita di migliorare la leci-

' LtìJ^zàty.„rendehìio emaggio aiti èé^ 
P e t e ^ * di I^irraejfene rettificò le opi-

• ;.; u 

f 

fj^i^fjYconvihtafcheió'^crutmio di lista 
e risponde, ai,.,bj,sogni del paese ed alle 

Hvfragip, î iassa alla discussione degli 

|^ÌDipe,^i|SAre dovuti),,al^|^^pqlq. | l sq f | 
re-
.i -

con 

pubblica istruzione. : <•' 
i.iiwlndelli fé nomibato relatore per 

te|sottomì§8Ìoiae dei (avéH Ì̂ pubblfci. 
— Per la gravità,delle notizie sulla 

politica estera i deputati accelerano 
iìa lóro v e r t i l # à l k Capitale. 

1 • • - 1 > . . - . • • • 

- I •.-! •-•^vv^^v 

i 
Annunziasi unMnterbéìUnza di Pie

rantoni fiurdubbip sìe i*art!r 7 dolla^ 
. lesge &uile,mc(impatiblxa parlarne^ 

tai'i 8ia anpliGììbue ai deputali eleUi 
ttiemon del Consiglio superiore, e so-

^ ' f r rp^ f t Jè^ t fv^ayUi i -mfnè^a ' ^J' 
ch^rkir^tiètlo aVli'còlo 60 dello ' Ém'-

' I 

;WH'*j*' ^m^f^ 
U'euiB'etia dna domani se e quando 

rispoiidtìia. , . , 
' • Anriiinti^à^i^'lMiWe^bhMMVi'^^Silìg:^ 

anel l i N; ^Ìm#^-feiW.s^hÌj4Ìenà^u^H ' 

'Le^dfffifeoUà' per lèiti^ttatìW^dMS^ 
"mèrqiafi tra Inghilterra e Fi^H^ià m^ 
:^qntjano,gravi daucolta. LUaghilterra^ 
^^|nvecè favorevolmenteì^-disposta s0 
; t ràUàr^ ,J | Ì r i^I ià e | a Spagnai! h\> 

- g ^ f e r i g i ; ; erasi -sfai-sSmiivYoce 
^ e l ^ l s É s i o ì b d e l bey HI ^ - : c: 
, tiT**é6Kande agitazione a Londra per 

• jlo^not^zie. SU Tunisi. ;, / ;; 

i 

Ila nj^tfa béflevolienzaj qor| ceqa alle 
uggeVtiohi di str^n*iéri''c^ii'li. i | 

Mostrammo di 40 a> ni se eravamo 
.JbhbUgati pella sicurezza deìU f||ancìa 
^àlglirma a rivendicare nella R ^genza 

l4si^uazio^neprèpft'nderàbte. Sapevamo 

feesév dellW^ltré'riizioni. | 
La circolare ricord.i che le d§posi-

ziònfljiàl govèrno tunisino miifàrono 
iih-próvvi'sàm'(ìpje vèrso la Franofe, per 
cause che sarebbe troppo deUcalo^in^i^ 
dagare-'La guerra aud^ice, mo^ss can-
fro^tiltte la imprese francosî -f nella 
Tunisìa iWflaalvptQre persev^ante^ 
iprodusse t'attuale sttuàssitìbe. 

Inghilterra/ideila G^erhfàftta, & dèlie^(« Lai circolala dimostra ph^^ |L«m '* 
:àia;'è indipendente dalla W m ^ u i è 
legata sòltanto^'^d'^' vibgolo : relilioso; 
oonÉa^^a cKóf b^y^dì Tunisi a|irono 

Ifiemprèeifui'ono tr'tttati come sSvrani 
' ^ BlBk • • _ _ . - • _ i C A ^ . I X r - . 1 _ • i . - : B 4 f a . I l i VTS 1 * 

nioni: Stìlla situazione monetaria della > 

4 

IndiéìriglesiìiPimostrò che la dondizione 
BVtuale.^del mercato non è una;cpndi-

' p^ca ma una crisi monetaria; 
1 chal'àrg^ntor fu pure deprezzate daila.i' 

azióne leWe leggi, e che4 'oro none ' -
abbastan^aiìabbondai^Wfèr pofear;:es-: 
sere adottato, dalle nazioni'Givllizzute 
come unico t'pò ^monetarip-i.E^aininà 

ì é i i àuse delle p d C ^ ^ è ^ ' ^ a ^ ^ r i t i W 
l'oro da parte depi^'Si^ti. UWitì̂  ÌS^ 
rettificò alcuni evrori.d'apprezzamento 
su e perdite attribuite alla l̂  rancia 

sdAl Vallone del bimetallismo. 
^" Màgriin e De Normandie congratu-
•̂  làróhsi co#^Luzzàti pel ' àùb discorso 
; che;prqdMse,uf*^ profonda impressione 
usuila Conferenza. 
• Thoerner, delegato russo, parlò in 
fftvor'e del menomelallismojriiconobbe 

^ • - r 
-- * 

v- 7? 
i:! 

• ^ % ^ 

.J;- -, 

,,Jwm^h'^ -4 U 4 c i r c o l a i del 

la necessità di adoperare l*'àrgéhto 
: per diminuire r Uso de l oro* 

1 . 

dosi|;U re 
Biasio, questi ritira l*emei»dllM!èutó é 
ajjprovasi il numero 150 dulia com
missione.' 

Sul 174 pronone un emendamento 
8alaris -^ B o M H m s ^ <vp(ybWè;6 la 
Camera, anche dopò nuove apiegazIonV 
di Salari>ij row(,Hngé Ì'emtìhd(tni|ìnto'W' 
approva i,M7^ quale nel propt to . 

Segue P*!f« lVb0raz ionbsul leag-^ 
giunte prpi^psvb con vari emeHdaméntl^ 
da parecchi depuLitti' e'concordaifl fra 
il ministero' e' la co'irimissìoìie. Èsse 
Vengono approvate e con ciò esauriti 

.gli emen^ameW: Girardi, Martelli 

Tromnéo aFmiuUtro dei .lavori pub 
, Qi!PA ssu le .cpnst'guenz^ di una.fiana, 

caduta ieri sulla linea feriovuiia To-
riiiO-Modane. 
-B^mrn coiViiinì«r* î̂ ¥ î̂ fl̂ î i-

',;!• Smuta àSÌ giorno ii: \ 
•̂ Ik prètìideiite cobunica^^l'Mnvito ad 

assisterti ali* inaugurazione del monu-
;tóe.vtr i^ ' '^tì^«'d«i^^(^. : ̂  
' i n t t d d a pìregi'sì, JHolieciii lâ ^ 
% , | 1 « ^l '«a' ' iamenio M i l i t a Cor
te, onde nnii accada che i sonatori 
abbiano a rìlinanere trop'po lurigo lem 

,P94i4tì^iaiiStfp3t^ ' 
^ l9SiiiiiM§i&iiit rarn{e^00i la sua in ^ 
f, térut^tlaniti circa la^autìtitione d' Tu-

nisi. Urilibeia di svolgerla.. D'ce cha 
Visi àSsocittroho altri quattro seria-
%i>tt • • • • ' . • • ' • 

^gBtiit'iil crede che il presidente 
del Ooiis glH) iritei'vi'rrà alla HeduLtì ;' 
allóra Mamiani ponà «.sprimere Usuo 
deaidéi'ìo, 

,r •i'-J 

ciimentef dvpe fehd! siaìbo attualmente 
SpccupaM^ciÒ^l cohcerita(^ 

altre PoLenze;liracconfìkrìda ai cadi e^ 
.eoyernatori, nei loro p-istu-dV mante= 

^ner^'ia^ll'SJa^l^i^tìMlhe. . ' 
; LONDUA lOi^-4 WQlff:dbm¥Haa se 
-tÌa,,Fi;aiict.a diede assicurazione scruta, 

che„le, truppe fi-rthctìS! si ritireranno!?; 
Tunisi •i dai'tert'rìtoi io dì appena termi 

_ • 

I: 

natà^^lV g,uèsti^l>;ÌJ0Ì Gomift^ Dfinah 
da quindiv se il̂ fQ;o êtrrÌp rice^etjje no
tizie sulla proiesi,̂ ^ della rrarìcià con-
trojrinvio delia aoita;turbaf •;.? ^ 

J^iike risponde che il governo non 
riqèvi^Vte p .̂̂ ^uî a àssi^l;irazipne:^fi|')^||,^; 
vnk ncbrcla , le: abpcu)faziorii',',4at%ìJi,^ 
Lions parecchie volte, trattarài .cioà 

di conquista né di protezione. Circa 
la dpj-jvanda sè'^a iFrttbSV1|,jabbia pj'qftj 
pestato C9)ÌH:O l'iuv ì̂o deUa,aott^t^^r£ìa,, 
il Governo ŝ ^ppe che una nota simile 
a quella niònzìona'ia nei. tetegrammi; 
venne i^j^csHotitta ; alla^ Porti^,j|D^a jf 
ministóró^non rii;e | t t^; nei^|u%à,infbrp 
mazione ^alla Porta : dunque npn fii 
ricevuta he^'suna liiformazione auten-,:^ 

'woiffrfmijziste 
stpne vennit||,g(iali;pa8^i ilgóveiMio fa
rà pei' impedire là occupazione per-'-
munente ed esclusiva delia Francia 
da quelle jìóatztoui muriitlme della tu-

*!.% 

'Rùscani parlò in favore del bìme; 
.\tàlhsmo,r.e, mostrò la grande influenza 

delleKleggi siilUlègìme mon^talrìow ;;jî  
: /La- pr^;-se4utai,.avrà luogo gioveal.5 

? R 0 M A , 1 1 . ^ Ì - 9 ^ K-Fopoio Romano-
• che propugnfì^empre ICidee.^piu con-

ciliariii ed airìithevoli tósò^ra^Fran-^ 
cia,.amr»chel*(iccupazione4ei punti"^ 
.̂priifCip^U^^cm' territorio, tunisino per 

^parte delle truppe francési; essendo, 
sdflifelim per ottenere ^ f b ^ f t l ì è 
legittime garànzie,4|,;.Francia farebbe 

llmiàW à apìn^ì'sH in'Sttnisia, giacché 
squesto atto, non necessario, viene a* 
t MimiH]\i^U&tà««ftè \W siisctòlVitW ) 
dell»Inghilterra e delPItalia. 

Lo, S,tesa|r^giornaÌQ, esprimendo fi-
. d u c u c b e frsenno. provato. 4egU uo--
vmini di Stato d-lla Francia saprà re
sistere atl'^éèditazibntftigrt ÉlFM*^]^^ ;• 

rrisp%rmiafrp^itìesto att^ijitì^nchiude f«-^ 
cendo voti perché ptievalga una;-solu-l 
zipne conciliante ;^fdignuosBÌÌ ;ea|endo 
qfesto il 'v#ò ' dèsiderib della gran . 
màfgibranzì̂ 'degM itàMt^ e del' gai-' 
,̂ PA RI G I J 4 | ^ ^ — : I L^krp, Giallo ni 
distribuirà domani .̂ r̂ ^ Contiene Mao 

' dispacci, fra i qua'i »* circolare di^ 
,JB#thpleTO cont^ifent^^ 1̂^ 

generale della politica francese in Tu-., 
nisia a lo scopo acn attuale spedizione.^ 

Dispaccio da Tunisi: « Assicut^ksr 
':^ti^*ptBi4iieiff ̂ 't̂ û p̂ r ^m%m^^j^ 
:#4l4tyi^^*5^'^si verso, J l ^ ^ . - | p . u^^ 
, ^on-.traditasi, ^i. .^^trare a Tunisi. Gre'̂ î 
.̂desi^ che ciò/^flcìViterà le^ trattativeJ 
coi bey, per un trattato di garanzie,-^ 
rìspè,ttaìidotHJ|/UÌ.diritti d.elle nazioni 
europea, nik tutelando I r sicurèìilsa' 

ì'della'frontuira algerina e pi'ewun'ondb 
contro il rinnovamento di iMaftOVî e 0--
stili. > 

iffdipendentURicuida che 'lìfé*TÌrchia 
urioonoobe esisa stessa qupsto futa,poi-s^r 

ette •du'ratf*é îl>%%eì̂ fó*^^XVniv d'àclinè 
<iO?Mtenì;^t^ laresnonsabiluà PÌÌ pri? 

, vati bar,kareschi ; qumdi non è d | atu* 
Hpi1féi-̂ 6*!la Francia ricusi^tidi^ riiono-r 
f^G^reJ'/ai'^* sovranità della Por 

La cMoUre,;,fci,,p5servar^Ì ìlhe^ am-

raetterìdo. il. bey •,..diwJlM âV'CP,àclê |sem-

domandare alla P o r t a i perchè no' 

- • 1 

gli 
impedìiifi^^qiréVtird^^ anni di corSpor-
larsi^^^versò la! Frtìri*cìa. come fece; 

ft«^M|#'!ft f^op,neUe . p r ^ u r é | e l l a 
'crisi attuale. > ) 

Là;circolare soggiunge: Bisogni che 
questa crisi termiiii * con un trattato, 

alle ironliere e contro t maneggi ^leali 
•di ici i j i i Birdo 'è, troppo spesso i'àtru-
p m J r » e ; Ifeol^t^^ É que^t;. ^ il d^p io 
•scopo dalla" nostra spedizione e, (non 

temo. di(l'Pi.^a^hf|iamo àun Ejir-piìa tì^àpf* 
próVamóìS^ 'géiibialiipUà'pPm'ìiVtio ! ove 

fprevenziòni-^Vbfond.ité, non .accietano 
gli aifìimi, SI^BI%'«»Ì^dÌ-Ven^éHl$uza 
per la Porta;;e-(a Tunisia.'>trà'tttìi ciò 
che domandiamo a! bî y è che nPh ci 
sta-'ostile."' • • •/• ., ii|"' 

Là óircolare:esi*6ne i benefici Jcbe 
la Tunisia dpvo alla Fràricia, e |dué 
altri lavori di migrioraijj^i^iiti vpr|pa« 

• rati,. Tutte le nazioni civflixz^ie''ap~ 
profitterebbero dei progressi, realizza-

'-;tv dalla Frànoiav;^Mll* oppbaélWcbe 
facciamo per la Tunisia, senza con-

ilquista, senza combattinionli, c o cha 
TOcci&o^neir Algeryf if;uià;:chtì r:in-
; ghilterrà^fd^|^|l le^'^ii . |E^^ll^ 
; sacro dovere ^ìiO'1' alla' ciyiiià con-
- trae vorso i popoli m'nZAo civili. 
•TORINO, i l . — Il /ponitore delle 
strade /^rrc^fóvl^ijeanandó'ài parti-
apiari d^lj^-fc8^nfi„*ve)l'a|gilleria Oòm* 
N t a 4ella Ijn^a . Torino Modane,an-
nunzia ciie fu stao-nto il trasbordo 

•ji 

,f 

\-^-

n 
• i ,- , t- ir. i> 

i 
con carri .̂ Oii-jOifê ^ per vm^^^iaton 

ì!.^^^taiftJ'^':«';4::«^'«ì « ^ ' " ' " ' ^Co
scia trasbordo,ì^ p.iedi pep 1 un tratto 

id'i,-ÌI^Ò'metri. E'itro la q iindìcina sue* 
jjcessìva spfjr^si là rìattivazipna del 
pas8aggìft,_éy,,IÌni n (j. 

ÀKi 

TV 
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DRIZZO. Mir^ttore. 
-ANTONIP?^^^ 

F 
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(Vedi avviso in qi^cirta Pagii 
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delia farmacia dì OITlTIu€41!SilANI,:MiIaoo,,yià,Meravigli *H Piazza SS. Picko e liiiió, 2̂  
Incaricati dì esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, 

ci troviamo in obbìigo^^dM'^Hiarare che quésta V e r a qTcla a l l ' A r i e l a s a aSi ««aìl,ie,^j^i, 
è m)0,specifico raccomj\ndexolissirno sotto ogni rapportò ed un efficacissimo rimesto pef'ip 
reumatismi, \e nevraluie, sciatiche, doglie reumaiiche, contusioni e/:^Hte'^.ogni specie, ap-„ 
phcuto alle reni, nelle lci)f,<BOir§*«!;«, deboUìzze ed abbassamento del! Utero — B*©r ©vitar© 
I^uliUHO S|59«?ii4llaisa6 ^l"ln{E"ttM«CT^«ÌÌ *4t5Si*r(nijEati "sJ «HfflMlnt'.dì^domaniJare sèinp'ré' 
e SBWM ast^ccStasre cSs© ! « '•'«>«» •^^^i^fft^S^I?*****^* Miia'»o. *-r y^dasi dichiazione dèllai 

Bologna 17 marzo 1879.'^ 
Com«^Ù5ÌÌJ^.,Ml)ìciale di %;!mQ, ì a p r i t e ' 1 ^ 

L ' ' 

p 

Stimatisaimo signor ®saBS<î f!ìBsl. • • 1 

I I L 

t -

1 ' 
ì -r 

I 1̂ . 

'V » * 

r -

i i i a moglie la qualfc.̂ ^̂ ^̂ ^̂  di vjpn,!! aiBsst andava Soggetta S * f ® s r a 4 j » | o r r e u -
m a f t i e l «««sJla scl&ieM», con conf^e^uente SÌ^^^DICV.?.® «Si l'^sai e spisgì^ dor^ i^ le , 
causyiidole per spprajxiu ayoaflfinmenlo ivuntero; tlnpo sperimentata urrmfinita di mcidicinali 
e, curej .era ridotta a tale magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale lai sua 
T©la'^W|I' Arialsìia giusta, le preciae. indlcrizionì del, dottor(8Ìgnor 0. Ribèri che mi cifKifigUò 
0) 

, ^ 

: h 
<v , Ì *<<: ' ;• : ;? 

diciotto giorni, riebbi la m1ft Consorto siinaj allegra, comé'nér^^pVimr anni del nostro rhatrt 
.P î̂ *!̂ — AffgradìseaAimilletìrint^^^^menti, da parte di mìa^mòpilie e mia e ricòrdàndom 
ìnpre di lei^ î  ^^ . i : .-:• i^UIOI AZZARI, Negoziante^ 

Napoli,;! marzo i879i*^^;fCarÌ33Ìmo signor ©liavl^» Ga l l eas sa . — La vostra Wcra. >' n^-'u 
T«!la alV^ilrs^lfca, provata ed esperimontata ìn'dlvcraì miei clienti, prìncinalmonte per, 

J.̂ d(llori alla aistsaa aiBf^flal© esiUeuìnatishii, trovò •Che è veramente un ì'Tt1̂ ovàfò'*''buono eyan-
;taggioso, pér(jhè ho vì|tt>eolia m9de3Ì;|n|i|ifaNidenevg(;ij„p^ per ctìrti do|orL%«|tiÌBBiéf! 5»jlè 
^^« |̂8asfiiBafa clV io stesso crede,p, ed avevo già ass|||g^|t^ come .inguaribile. Sj^temi duisque^ 

cortese a mandarmene un paio dì̂ ^metri, porcile voglio'sempre stiyv provvisto a qualunque evento,, 
giacché è bene ohe tutti 'quaiiitTse ne tenessero sempre qualche scheda in casa di scorta. 
p^érché ho pure notato eàsere.fee8aaljbuonisaima per contusiò'ni, ferite, scottature e cimili.^~ 

,AbbiateVr'i;miet^o,m^pMm^tj^;,e^^^^ - ; - % t t . CESARE BOHQJII. 
Oosta.XV 1 aElu Ìit^è4Ìa.per.,cu)?à%dti%alli:em£slai)t;io ai piedi. L. & allabu^i ' 

*_Bmè;f/lo" '̂'SÎ 4r̂ ^ per cura dei •dis^l^&rl l 'ciaasautlci. L. .•Ì>flĵ .,_̂ alla,,IssanSìa tr^a^ì «aa^tìr^ poi' 
cura compieta delle stesse 'malattìe.'ìLa farmacìa Ottavio tìl1jeaai,/ft)i,!^|f», spetiizioMe franca à 

?3i*5micÌlio, cdntt̂ ffivitÌniessa î̂ ^<Vàglift Postale o di Butani deìla^Banca Î â â ionale dì L. 1,20 per 
la busta,. L. 5,40 .jper la seconda, L. 10,80, per la, terza. —-La. farmacìa è .fornita di tutti 

J inmodi che possono occorrere in^qualunque sorta di,;ma!attie,'e ne fa spedizione 
Tic^li'iesta, n^unitf'di consiglio medico, contro rimessa 'di vaglil^ postale. ' ^ 

Seriw^B'e m Far issae im H» ©4 ali VM^ 
i -à m-j ^ ' j . f. *4a9 i -̂ 1 

ad ogni' 

t , ' 1 - 1 ! ' 
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Farm. Centrale Damiano ^là De|>aTìis vift^Boma^—;5)^i:|i!^.j;^iva, p;ià Cerésoìèil). MSldo, viti 
OspMi^, n. 5 — Jgrat. Br»inerf^ftÌ'^»* iiegoziant di mt^Ìpina|i^,Farm^mJBarberis, vÌE|^p-
garos^a -T- lìoma^^ocìeXh Farmaceutica Romana ~~ N. ̂ inimbgrghi, — Agenzia Manzor^,^ 
via Pietra — Firenze: H, Bobéris, Farmacia della Legazione Bnttanica — Cesare Pegni 
0, Figli, Drogheria via dello Stildiq, 10 r^.Agenzia G,j-^ir\7A f^£jSap)h: Leonardo, e Romana* 

,jGiiov. Perini 
Véròìia : Frinì 
Ancona : Luigv 

«wna!milM«HJ ai EraiSSTaKKiWSES.taSS, 
i, I a' 

n •- i 

"*- Scarpj|tiLuigÌ^i^ Genova: Mpyp.n,farmacista'•*-- Bruzza Carlo, ft\rn:\. 
drogh. --^^"'Vènezia : Rottnor G,msje|)|̂ é,̂  fàV^ - - Longega Antonio''agenZÌa**»-
Adrianoj farm. -^ Oarettorii VincMzo'*2IÌggiottì, farm.ii-?*.î Pa;sOli Francesco -*-

iP^Bgìolarii —\Fo%no-: Benedé i t r s^n t è ;—Pe^ tpa : farmi^ècohi — JRìflti^^Domènìco Petrini 
— 2kpv:.%rH|bgìi,Attilio —.M«î ^^^^ Camilleri -nJliie^fer.G. Zaristi.— Jaappo^ger-

. revàllè, farm#^i?^ara; Androvic N,, farm.*^ Milano: StabiIì,mento Carlo Erba, via Marsala,. 
^m. 3;|év^sua succursale GaUeHa Vittorio Emanuele, n.'^/2! •—'Casa AV M'ànzohi e 0; via "Sala,'' 
t i65?:?5^pftgànÌni%j^yillMiÌ Vi Borròftieijt.mfiO/ieJhijtutte; le princi|»Ìli*'Fàrmacie del Regno 
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.i'«.fi?^ ĵ̂ ;-;;H: 

^ ' 

I ^ 

. 5 r ' i • 

• - ' ^ 

r . L I I If 

1 ' 

: .-» 

r : t iiPaitÉFllJJ5i;iÌfflr«i8 îziefaiaiaiSM^^ 
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. Nell'iAssemblca Generaletdei Soci tenuta,^} il 30 gennaio 1881 è stat%;4^1iberata la 
iformazione idi,,un fondo^di riserva di I ] a | , J I I I I W B Ì O , quind î mentre 11 Società assicura 
iVitiimediata perizia iti" caso di danno, puf garàntirtì la Jiuntualità •nel pagamento dPlle 
somme liquidate. • .: '• - - ' •-•:•-;••:: ^ -̂  r.,,--.^-j^.....;,^,,! -::.'•. -;'•;:•:• "'l^ ' " " r; " / 

La'Società' inoltre assicura a^tariffe modicissime tutti ir bejji mobili ad immobili 
vQfìnĴ D̂,,!Ì danni, cagionati 1 d a l l ' l a a c c n d i o , «psalSa cadauna ^aiS'FsalsBaiii©, scopis i® 
;d©Ì iSiaia ® d e g l i Éài&iEitìB'ocelàa.'a •vsisor'tìVì f' , :-•••, ' .• -̂ ^ !-;•• s-.,:, ,,•; v-'- -. f.,.> 

A tutto U 3Ì dicembre 1880 la Socil^firnel solò JrfflcyiMhdio'assicurò:,o\tre,,^ 

. | v 

iniltìaicl-^'TPregatKspedire le commissioni direttamente onde eviUre ritardi e .mag-
gTnrTspesei*^- Cs»@a ,e Sftia^IflS' rimpetto al/.Teatro S.'^L'uéll^W™*^ Piano, N. 1231. ' ' 
(2423) , ' 
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Il Segretario iGen^le 
! RUGGERO GUSTAVO 
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Il Direttore fie^i^"^ 
CARISI LUIGI 

Presso la sedl''dtUa Sòciétàj spooU:ostensibiUÉ?g|!|totìÌMfil^^& '̂̂ ^ a richiesta 
degli opórevdli ricorrenti. ; -i ..;.]i2415 
• Si U ricrea M wàtid AgentìfWà(^a^^^ 

•i>^r^j i*>1 

b'- \ \?Je5i i tól f f lM^^r 

j <i 

; j . ' r BREfETTATO SfIffiLIMENM 

[ ; 

[ •! , ? 

0 0 3 S I Q K ) M 3 ? K . ^ T 0 

lorre 

1 / 

• ^ - 1 

1 . ' 

' I I - Z -
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Spacciandosi taluni per Tmitatori e perfezionatóri del/^a'a*'afi©i-^raiìs©a, avve}* ,̂,, 
tiaimo che questiO nòh può da nès^tìti altro essere fabbricato,'né pérfeZidnatò, perche 
v e r a s x i e c i a U l à ^^ei f r aàep l 'MBra iaca « C^nai»., e qualunque a||||^ bibitU^ffl^ 
quanto norti^lo specioyo nome di FeraBeé^^s'fiaaaca non potrà mai prodiirre quei van-
taeeiosi effetti cbe si ottengono col FeB'ii©4«Mraia®a, ehe ebbe il plauso di molte ce-
lebStà mediche.--- ' •-•--• -^- • - ' -^^mn.^ ., , ,̂ „ . . . ; • : , , ; , , , 

Métti arilo qui 

e che la capsula timbrata a secco, e assicurata sul collo della bottiglia con altra pic-
tichetta portante la stessa firma. — "ii'sstScl^citfga è f5oSi«rl'eg8«la'''al¥Ìlai IJogjie, 
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B&fiS©'d| S5aB'̂ f?|*«,,.^_j|»iaI6»,«i-«8aBSBal. 
Ì 'nPf3 marzo 1869. --^,'« Da qualche teniTpV ini prevalgo'nella mia pratica del 
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•:é:^. Già da alcuni à'rìni duesì^'^Àcqua Ferruginosa Va diffondendosi straprdinMnamtìhtèfnon 
solo nelle 'nòstre pi"ovitìcìé;TTfaUnch(BMn,>nfJin^^^ d©p®_ «15 aw^rSa 

i. • 
î iRy'yrt'aHlllfb « s a i a , noa i |t«8isSaaaio a attente da aa^ak èr^waras ameas^^ 
| ; i n » i l f B € a i » ,mM 45 C$a.v'®r©. 
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ijonda m'siggiormente'di fèrro e di garScìdo .̂̂ p^^^onicQj,;*»- 1̂  I l ^staato^g'B© M^ 
Hfu^;i'U'0-s&na, eemHmmi^,M q»i©i gesso'"ih'é5-^ai^sftà--b^«ss ffliixaertiy ^ì^ììe 
»l i | | f :p i ia tìfiless^^roT"" '" ' • • ; ; • • (^*^^* 
Prof. iT^rdin CoHet^i'- Dott. ul. Barbò ^pncin, Edit. e Compii. - Dott. A. Garbi, Ger.. 

hi può avere dalla Direzione; della Fonte-in Brescia e dai sigg, Farmacisti d'ogni Citt^. .1 
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i i s se i uso e i U S i m c a t o nei P B ' o HUCCIÌSSU ; 
tte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la^'potenza digestiva, 
\^f^mk%^^^^'\\Jériémrànca riesce utilissiino,; potendo ji^ndersl 

nella tenue dòsèWùr*1:ti(^l)Ìaip;aL^iP!'no::icpmnii coli'acqua, vinario caffè; 
, <c 2.* Allorché:^| |J iaJ^PgnP,,do^ 

nor, temup, i^cMi^m a^|rica|^i^^^^ od^ '"P^f"odi, il liquore sud
detto, nèl'modo e doge come sopra, cpstituisce una sostituzione felicissima^js* 

« a ' Q n e ì radazzi d ì ' i ; e n | | W t e e W liiilatico ch|| sì .facilmente vanfSg-
getti^a disturtiidi vpnMte^veoì^jttHzioni, quand^^^a.tèRO delMtp A;4Ì qipjdo i(|«guian-
do*bVendano qualche cucchiaiata, di Fernet-Brancd non si avrà rinconveniente di am» 
ministrar loro si frequente altri antelmintici; ' , , • v. > 

fi 4.**'Quelli che hanno troppa corifidenza col' liiltilH d'àWnzio, (Jùàsi sempre dan-
moso, potrrihhd; épft' Vantàggio 'di 1 dir salute, nòegliP prevalersi del Fernet-Brar^caiJSQW». 
dose suacce^iiata; .,^.j, - . . i 

« 5," Invece di comi|icÌare,iV pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più ni od cUo prendere un cucchiaio Ai Ternet-Branca m poco vino comune, come 
tìo permir tSlgl fb/ tedìf tK^jWCiBi^ con . " 

« Dofptciò debbo una parola di encp^^ig^,jaj^|igr}pri Branca, che seppero conf̂ =̂ ***Mare 
uh'liquore cosi: utile,'che non teme certamerité la. concorrènza di quanti â̂  nói he prp-
vengono dalr estero. , .. 

« In fede di che rilascio il presente 
i S r c i f i r » doti, Bar*«>I|,.Medicó primario degli Ospedali di Roma. » , 

If gennaio 1870. Noi, souòscrìtti, mèdici iléil' Ospedale Municipale -Jìlpàii 
é̂ ^̂ M II'agosto 1868,^Efèio^ rftccQlM i^^lja giririfermi, ab^ng^^pell ' uijtima 
demjca 5'i/bsa,, avuto campo di esperimeniare il Fernet del Fratelli Branca 
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OLI " gei 
Rafliieìéf5vrii ' 
infuriata epi; 

Nei convalesceriti di Ti/P aifeìti d.i disj^epsia dipendente da atonia del ventricolo ab
itiamo colla sua amminlslraziohe ottènftb' sempre ottimi risultati, asspndo lip̂ p dai «li-
gliPn tonici amari. , ' 
Utile pure lo tvovammo co||ì„e,/^6òri/w(?o, «lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali ora iiulicata la china. , . , , . . , _ , y-i 
Do£t.̂ CARi.o ViTTbHELn -rsiiDott. GitJSEPPEvis:ì:i1qETTi —Dott. Lumi ALFIEBI 

MAùiAî o toFF^|iELÌ% Ecònomo.prpvveditpre 

(2354) Per il consigko di sanità — C&y.jAAixcQTTk, segretario, 

Sì dichiarai-et^^erai e^iicinto cou vunU^gio di akuniHrifenm di questo Ospodaìe il. li
quore detjQnjî mto Fernet-Branca, o urecisanieiita nei casi di debo léS ed atonia dello 
?tom^co neii:«, (iii^^z\on0fim^^^ Medico Dott. M^lm. 
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